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Definite dal convegno di Genova 

Turismo e piccola impresa: 
le concrete proposte del PCI 

Una nuova politica delle vacanze delineata dall'incontro tra lavoratori e operatori economici 
Constatata una concordanza di interessi tra classe operaia e imprenditori si può uscire dalla crisi 

55 morti • 

1.282 feriti 

Traffico 
sostenuto 

sulle strade 
nel "ponte' 
del Primo 
Maggio 

Verifiche 

a « campione » 

Evasioni 
fiscali 
su 262 
miliardi 
accertati 

dalla (.(II 
Dal nostro inviato 

GENOVA. 3 
Questo convegno nazionale 

del PCI « per il rinnovamen
to dell'impresa alberghiera e 
delle strut ture turistiche », av
viato ieri da una relazione 
dell'on. Ivo Faenzi, respon.sa-
bile del gruppo di lavoro del
la direzione nazionale che si 
occupa del settore, si è svolto 
In un clima di forti tensioni. 
con l'orecchio teso alle noti-
Eie che giungevano da più 
parti sulla crisi politica, sul-
l'aggravarsi della ci isi econo 
mica, sugli incidenti a ripeti
zione provocati da chi ali
menta un clima di cao.-, e di 
disordine 

L'Italiu, dunque, è ingover
nabile? La sua crisi — cn.si 
economica. sociale, morale — 
è senza speranza? Angelo Ca-
rossino che ha tirato le tila 
di due giorni di lavoro lo ha 
negato recisamente. Questo 
convegno, egli ha detto, ha di
mostrato proprio il contrailo. 
Esistono le condizioni per u-
scire da ciucata difficile e gra
ve situazione e per avviare 
11 paese sulla strada della ri
presa e dello sviluppo eco
nomico e civile. 

Il turismo — questo pro
blema che in molti conside
rano in relazione solo alle va
canze, al sole, al mare e al
la montagna, dandone una in
terpretazione superficiale e 
allegra — ha rappresentato 
in effetti un importante test 
politico per verificare, nel 
concreto, le grandi possibili
tà che vi sono nel paese per 
una risposta positiva alle 
preoccupazioni degli Italia
ni. Chi è intervenuto uo
mo politico o operatore eco
nomico — ha portato la te
stimonianza di esperienze che 
si sono rivelate utili in parti
colare e in generale al paese. 

L'apporto 
valutario 

L'apporto valutario che il 
turismo da alla disastrata bi
lancia dei pagamenti italia
na (2.000 miliardi di entra te 
sono previste quest'anno; cir
ca un quario dell'intero defi
cit valutario» ìndica l'impor
tanza che il settore ha acqui
sito. Ma questo, è s tato rile
vato nello stesso tempo — 
negli interventi del relatore. 
di Francesco Rum. assessore 
al turismo della Liguria e di 
Walter Ceccaroni. che ha il
lustrato l'impegno della giun
ta regionale dell'Emilia-Roma
gna e di molti altri — rap
presenta solo un aspetto di 
una attività che registra un 
fatturato annuo di 3.500 mi
liardi. che impegna 200 0(H) o 
peratori economici in azien
de le quali assicurano, fra 
dipendenti fissi e stagionali. 
un milione e mezzo di post! 
di lavoro. 

Nel settore turistico si è 
avuta infatti la prova di qua
li enormi possibilità di espan
sione economica vi siano in 
Italia quando si fa leva sul
le capacità imprenditoriali. 
6ulla volontà, sulla tenacia di 
larghi settori della popolazio
ne. Anche in mezzo ad enor
mi difficoltà oggettive e sog
gettive da politica governa
tiva se non ha apertamente 
osteggiato certo non ha favo
ri to Io sforzo dei piccoli e 
medi imprenditori turistici» 
è stato possibile costruire una 
strut tura ricettiva che rappre
senta oggi una delle poche — 
se non la sola — attività ca
paci di fare affluire valuta 
pregiata nel paese. 

I comunisti hanno qui veri
ficato la giustezza delle scel
te operate ancora nel '.onta
no passato a favore della pic
cola e media impresa, di cui 
si è sottolineato il ruolo non 
solo positivo ma «necessa
rio » nel processo di rinno
vamento del paese e di co
struzione della stessa società 
Socialista. 

« Per noi addetti ai lavori 
— ha affermato l'assessore re
gionale Rum. sintetizzando 
concetti espressi anche da al
t r i — è chiaro fin dall 'VlII 
congresso del PCI ne! 1956 
«he in una società italiana 

profondamente rinnovata e 
anche caratterizzata in senso 
socialista, la libera iniziativa 
privata nel campo dell'agri
coltura, dell'artigianato, della 
piccola e media attività in
dustriale. del commercio al 
dettaglio, del turismo e non 
solo concepibile ma addint-

j tura necessaria. A queste con-
[ clusioni ci hanno portato an

che le espenen/e decisamen 
te non positive compiute in 
alcuni paesi socialisti. 

Ma se i comunisti sono sta
ti cap.tci di una revisione au
tocritica. qual è stato l'atteg
gia mento delia IJC? La De
mocrazia cri.itiana e stata prò 

i diga di parole, di dichiarazio
ni di principio, avara invece 
di iniziativa politica veni. Es 
-sa. an/i, ha praticato una po
litica che ha portato al mas
sacro della piccola e media im
presa, pure nel campo de! tu
rismo Quanto sta accadendo 
og^i lo dimostra 

11 ministro Sarti si è di
chiarato ottimista per quan
to riguarda il '76. ma non ha 
lat to nulla per giustilicario. 
Si e puntato solo sull'infla
zione. Il crollo della Hi a, le 
sue disgrazie, rappresentano 
dunque la sola occasione per 

l un settore ca-ù importante? 
I Per il resto si è agito ina-
i sprendo il fisco, permetten

do la crescita a livelli scanda-
j losi dei tassi di interesse, 

ignorando tutte le richieste 
per interventi organici a fa
vore della piccola e media 
impresa II grande capitale 
ha continuato, insomma, a 
guidare i passi della DC. In 
(ondo, questa è la strategia 
che ha praticato il partito de
mocristiano. nel settore turi
stico. ha rilevato Walter Cec
caroni. facendo a pezzi tut
te le dichiarazioni di princi
pio a favore dell'imuresa. 

I comunisti, al contrario, 
— e questi sono concetti pre
senti nel documento approva
to a conclusione dei lavori 
— intendono battersi per una 
politica che favorisca, in mo
do non occasionale, lo svilup
po e il rammodernamento 
delle piccole e medie azien
de turistiche che si sono ri
velate valide non bolo in sé 
ma per l'economia del pae
se. anche in relazione alla do
manda sociale di turismo ve
nuta avanti in questi anni . 
Con chiarezza è emer&a una 
lunga concordanza di interes
si fra la classe operaia, i pic
coli e medi operatori e il 
pae.ie nel suo complesso. Per 
ciò. pur nella diversità delle 
situazioni — economiche, so
ciali. politiche, culturali, idea
li — è s ta ta avvertita urgen
te la necessità di estendere 
e rafforzare i momenti di col
laborazione che permettano 
di uscire dalla grave crisi in 
cui versiamo. 

ALLUVIONI E OCHE La foto di « Nuova Cina » mostra un alleva
mento di oche nel nord della provincia di 

Kiangsu, una zona molto colpita dalle alluvioni. Le ricorrenti Inondazioni hanno suggerito 
l'idea di un allevamento intensivo degli squisiti animali. 

La crisi economica ha con
tribuito a contenere entro li
miti più ristretti degli altri 
anni il movimento turistico 
degli italiani ma il traffico 
sulle strade — nei due gior
ni festivi — è stato abba
stanza sostenuto e la tradi
zione. almeno in parte, ri
spettata. Nei giorni primo e 
2 maggio sono stati rilevati 
840 incidenti stradali che 
hanno causato 55 morti e 
1282 feriti. Non è possibile 
effettuare raffronti di dati 
con il 1975 in quanto non vi 
furono due giorni festivi con
secutivi. 

Le punte maggiori di traf
fico si sono avute, come era 
prevedibile, sulle autostrade 
nonostante fosse entrato !n 
vigore il sensibile rincaro del 
pedaggi autastradali. Se per 
le festività di Pasqua il mal
tempo quasi generalizzato 
aveva costituito per molti 
una remora al propositi di 
evasione, la migrazione del 
ponte del primo maggio è 
stata favorita dal tempo re
lativamente migliore, anche 
se le condizioni atmosferiche 
non sono state tali da con
sentire una prolungata sosta 
all'aria libera. Questo fine 
sett imana festivo è stato ca
ratterizzato da un traffico 
abbastanza elevato, ben lon
tano però dai vertici estivi. 

Redditi lord! sottratti alle 
Imposte dirette per 262 mi
liardi di lire, evasioni »l-
l'IVA per 28 miliardi, eva
sioni alle altre imposte e tas
se sugli affari per 3 miliardi 
di lire: sono questi 1 prin
cipali risultati degli accer
tamenti compiuti dalla Guar
dia di Finanza nel primo tri
mestre del 1976. 

Per il settore delle tasse e 
imposte indirette sugli affa
ri la Guardia di finanza ha 
eseguito nel trimestre 2716 
verifiche a « campione >. che 
hanno riguardato il settore 
agricolo (126 interventi). 
l'industria estrattiva (73 in
terventi). l'industria mani
fatturiera (734 interventi), 
le industrie della costruzione 
e della installazione di im
pianti (365 interventi», la 
produzione e distribuzione di 
energia elettrica, gas e ac
qua (14 interventi), il settore 
commerciale (851 interven
ti) . 1 trasporti e le comuni
cazioni (192 interventi), il 
credito, le assicurazioni e le 
attività finanziarie (33 In
terventi). i servizi e attività 
varie compresi i professioni
sti (318 interventi). 

Nel campo valutarlo, sono 
stati sequestrati tre miliar
di e mezzo di lire in valuta 
alle frontiere e accertate 
infrazioni valutarie sulla ba
se di documenti per oltre 153 
miliardi di lire. 
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Novità Garzanti 
per la scuola 

I problemi della riunificazione del Paese 

A Saigon un anno dopo 
Qui dollari e presenza americana hanno più profondamente sconvolto la società tradizionale - Una finta prosperità come prezzo dell'indipendenza 
schiacciata • Le questioni si pongono con acutezza ma i dirigenti popolari sono ottimisti: l'unità e la solidarietà nazionale alla fine pagano 

Fiducia 
nella lotta 

«Abbiamo — ha detto Ca-
rossino — la coscienza del
la gravità del problemi, della 
profondità della crisi. Ma il 
nastro giudizio non è cata
strofico. Siamo convinti che 
ci siano i modi, i mezzi, gli 
uomini per imprimere una 
svolta, per modificare questa 
situazione, per avviare la ri
presa e lo sviluppo econo
mico. sociale e civile del pae
se ». Il convegno su', turismo 
lo ha provato. 

Per 1 politici, gii ammini
stratori . gli operatori econo
mici presenti — uomini anche 
di parte diversa da quella co
munista e ! sindaco C'erofo-
lini socialista ha portato il 
saiuto del Comune di Geno
va) e operanti in settori eco
nomici specifici- numerasi gli 
albergatori presenti — si è 
t ra t ta to di una conferenza 
importante, di una realtà che 
sta venendo avanti nel pae
se. nonostante gli ostacoli op
posti dalla DC '< E" necessa
rio — ha rilevato a questo 
propasito Carossino. facendo 
riferimento alle prossime ele
zioni — che le posizioni con
servatrici e antiunitarie pre
senti nella DC siano battute 
nel confronto che vogliamo 
civile e ragionato \ 

Orazio Pizzigoni 

Dal nostro inviato 
SAIGON, 3 

Un anno dopo la liberazio
ne, i cittadini di Saigon-Cit
tà Ho Ci Min hanno parteci
pato assieme a tutti i vietna
miti alla festa del Primo Mag
gio. Le elezioni del 25 apri
le hanno ufficialmente san
cito la riunificazione del Pae
se. Ma òuperare tutte le con
seguenze di uno sviluppo se
para to e divergente durato 
venti anni richiederà un pe
riodo difficilmente valutabile. 
A Saigon, dove dollari e pre
senza americana hanno più 
profondamente sconvolto la 
società tradizionale, i proble
mi sono più acuti. 

I Tiiylitclubs ospitano ora 
i comitati di quartiere o le or
ganizzazioni di massa, gli 
slogan rivoluzionari sostitui
scono la pubblicità di moto o 
tran.sistors giapponesi, ma 
molti dei giovani che affolla
no le vie centrali sembrano 
voler continuare a vivere se
condo quello che qui si chia
ma « modo di vita sradicato 
dalla realtà nazionale ». Il ce
lebre «mercato dei ladri », 
alimentato in altri tempi a 
spese dei negozi per gli ame
ricani, continua a esporre le 
merci più varie, anche se gli 
sfocV sembrano prossimi al
la fine. Ije bancarelle sono in 
tut te le s t rade principali, an
che se ora è possibile cam
minare sui marciapiedi sen
za dover fare lo slalom tra 
una macchina per scrivere e 
una cinepresa. L'abbondanza 
di frutta e verdura e sempre 

sorprendente, anche se è visi
bile la mancanza di carne e 
il prezzo del riso al mercato 
libero è fortemente salito. 

I circuiti speculativi sono 
dunque ancora in piedi e la 
amministrazione rivoluziona
ria lotta contro d' loro at
traverso le distribuzioni gra
tuite o a prezzo di calmiere 
delle derrate fondamentali, ri
correndo alla confisca solo 
in casi estremi. Sforzi mag
giori sono stati indirizzati u 
risolvere il problema della di
soccupazione, Alla massa dei 
t.enza lavoro già esistente sot
to Thieu. si sono aggiunti sol
dat i . ufficiali, funzionari del 
vecchio regime. Le fabbriche 
si sono trovate tagliate fuori 
dalle precedenti fonti di rifor
nimento: l'80 per cento delle 
materie prime erano infatti 
importate. Grazie agli sforzi 
del governo, l'industria torna 
a funzionare: nella periferia 
di Saigon, la zona industria
le di Thu Due. due terzi de 
gli operai hanno già potuto 
riprendere il lavoro. Ma la ve 
ra soluzione è nel ritorno al
la campagna. 

Durante la guerra, seicento-
mila ettari di terra erano sta
ti abbandonati e la popola
zione urbana si era enorme
mente gonfiata. In un anno. 
circa quattrocentomila savo
nesi hanno lasciato la città 
per andare a dissodare quel
le terre e il movimento conti
nua. Restano tuttavia anco
ra a Saigon settecentomila di
soccupati. p a n a un quinto 
della popolazione, senza con
tare la massa dei sottoccupa-

1° MAGGIO DEI PIONIERI 
NELLA CASA DEI CERVI 

Nella giornata de! 1 maggio sono convenuti a Campeg.ne i 
nella casa del museo della famiglia Cervi ove sono raccolte 
le testimonianze dell'eroismo di tu t ta ia famiglia e in parti-
colar modo dei sette fratelli Cervi uccisi dai nazifascisti. 
gruppi di ragazzi dell'Associazione Pionieri d'Italia che prove
nivano d.'. vane ci t tà: Torino. Ventimigìia. Pavia. Firenze. 
Reggio Kmiìia e Roma. II sindaco di Campesnne compagno 
lemmi e le vedove di Agostino e Antenore Cervi hanno illu
strato ai raeazzi il valore del messaggio che giunge ai giovani 
di o?gi da: fulgidi episodi di eroismo vissuti dai sette fratelli 
caduti e da! loro padre nel periodo della Resistenza. I ragazzi 
sono stati ospiti dei Pionieri di S. Iiar.o D'Enza in un clima 
di commossa fraternità e si sono intrat tenuti in gare e giochi 

ti. difficilmente stimabile. 
Nel campo dell'istruzione. 

tut te le scuole private e a pa
gamento sono divenute pub
bliche e gratuite- Oggi, 800.000 
allievi le frequentano E ' sta
ta organizzata una rete di 
ottocento centri sanitari, ma 
esistono gravi problemi, e si 
registra una penuria di me
dicine. 

Saigon è oggi una città 
pulita, con un servizio di net
tezza urbana che potrebbe 
far invidia ad alcune nostre 
città. 

Queste informazioni sono 
state date da Nuyen Van 
Hieu, ministro del GRP e at
tualmente vicepresidente del 
Comitato popolare rivoluzio
nario di Saigon-Città Ho CI 
Minti, in un incontro con ì 
giornalisti giunti in gran nu
mero in occasione delle ele
zioni. Il gruppo dirigente è 
c'asciente della gravità dei 
problemi, non li nasconde e 
li analizza lucidamente sen
za Talsi compiacimenti, casa 
che è una buona premessa 
per le soluzioni future. Or
mai in tutti i quartieri esi
stono comitati rivoluzionari 
che si occupano della gestio
ne della città. Qu: si è posto 
un grave problema di qua
dri. In certi ambienti saigo-
nesl si sentono delle lamen
tele. spesso esagerate ad ar
te. sui quadri rivoluzionari 
soprattut to di base. Il fatto è 
che elementi opportunisti, ri
voluzionari dell'ultima ora ma 
in realtà veri «nemici della 
rivoluzione », sono riusciti av 
infiltrarsi nei comitati d: 
quartiere. 

Nguyen Van H'.eu ha det
to: >< Anche sinceri rivoluzio
nari hanno mancato grave
mente. non occupandosi se
riamente dei problemi della 
vita della gente, commetten
do a volte abusi d: potere e 
malversazioni. Contro questo 
s ta to di cose, il potere rivo
luzionario ha lanciato una 
campagna di critica e ".a po
polazione ha fornito un aiu
to prezioso denunciando i 
quadri incapaci o disonesti. 
Non tutti ì problemi sono sta
ti risolti, ma siamo fiducio
si perché contiamo sulla par
tecipazione popolare--. 

La caduta del tenore di vi
ta è indubitabile per una par
te non marginale della popo

lazione di Saigon. Non vi è 
da stupirsi, pensando che con 
il ritiro degli americani sono 
venuti a mancare all'econo
mia sudvietnamita settecento 
milioni di dollari annui 

« Quella prosperità era una 
finzione, era il prezzo della 
mancanza di indipendenza e 
di libertà ». ci ha detto la si
gnora Ngo Bat Thanh. rap
presentante della terza forza. 
Oggi tutti noi dobbiamo im
parare a lavorare, a costruire 
la nostra indipendenza eco
nomica. E ' una via obbliga
ta, anche ce per molti do
lorosa. VI è il problema dei 
militari del vecchio esercito 
in via di «rieducazione ». Il 
90 per cento dei sottufficia
li e soldati sono rientrati in 
famiglia e fruiscono dei di
ritti civili, ma per gli ufficia
li la situazione è differente 
e più complessa. Questo co
stituisce un problema parti
colare a Saigon, dove essi era
no concentrati In gran nu
mero. 

Queste difficoltà sono acu
tizzate da una vera e propria 
campagna di voci, alimentata 
ad ar te da gruppi clandesti
ni di opposizione. Ma sareb
be un errore pensare che tut
to ciò passa trasformarsi in 
opposizione politica alla nu-
nificazione. Piccoli gruppi di 
ufficiali, soprattutto dei servi
zi di sicurezza e dello spio
naggio. che si oppongono con 
propaganda e attentati al nuo
vo regime, conducono una bat
taglia di retroguardia senza 
speranza. IA loro base di 
massa avrebbe potuto essere 
costituita dai cattolici e l'ap
poggio avrebbe potuto veni
re da parte della gerarchia 
re'.ig.cca tradizionalmente an
ticomunista. Ma le cose cam
biano anche da questo pun
to di vista. 

L'arcivescovo di Saigon ha 
più volte esortato i fedeli al
la collaborazione leale con il 
regime e alla partecipazione 
attiva alla ricostruzione del 
Paese e. come ci diceva pa
dre Chan Tin. g:à dirigente 
della terza forza. « esistono 
ancora diffidenze e pregiudi
zi reciproci tra cattolici e 
non cattolici, ma in questo 
anno, poco a poco, i fatti del
la vita hanno cominciato a 
far cadere Io schermo defor
mante che divideva la popo

lazione, e il processo con
tinua ». 

Il sacerdote Jean Baptiste 
Nguyen. docente di filosofia 
in un seminario, perfetto pa

drone della nostra lingua per 
aver studiato nove anni a 
Roma nel Collegio di Propa
ganda Fide ci ha detto a pro
posito delle elezioni: « Ho fat
to uso del mio diritto di cit
tadino per ramificare il Pae
se. Gli occidentali spesso esa
gerano i conllitti fra la Chie
sa e il potere rivoluzionario. 
11 sentimento che domina è 
quello di appartenenza alla 
stessa nazione. Professori e 
seminaristi hanno avuto con
tat t i e riunioni con le auto
rità rivoluzionarie per discu
tere 11 significato delle ele
zioni. Non credo che per la 
vita interna della Chiesa vi 

| saranno cambiamenti in futu
ro. La libertà religiasa è ri
spettata. ed esistono, a garan-

! zia del futuro, le leggi del 
i governo rivoluzionario. Cer-
: to. ci sarà un cambiamento 
| in campo sociale, che dipen-
ì derà anche dall'evoluzione de!-
! la mentali tà dei cittadini, e. 
j in questo campo, è possibile 

una collaborazione tra Chie
sa e governo rivoluzionario ». 

Come si vede è una dichia
razione prudente, che corri
sponde alle posizioni della 
ala moderata della Chiesa. Ep
pure. anche qui si ritrova lo 
elemento che spinge all'uni
tà di tutt i i vietnamiti e che 
è stato il senso profondo del
le elezioni: la partecipazione 
a un a t to politico necessario, 
che sancisce una situazione 
di fatto e l'aspirazione, più 
o meno chiaramente percepi
ta. della necessità dell'unità 
nazionale e popolare. 

Esistono certo gruppi rea
zionari nella Chiesa (vedi af
fare Vinti Son). ma la loro 
possibilità di ottenere un se
guito di massa oggi è quasi 
nulla. I dirigenti del sud so
no fiduciosi. Malgrado le dif
ficoltà della vita quotidiana. 
malgrado molti siano preoc
cupati e turbati, la maggio
ranza della popolazione aspi
ra alla riunificazione del Pae
se. La presenza nelle liste 
elettorali di un largo arco di 
forze esprime l'alleanza tra 
rivoluzionari e nazionalisti. 

Massimo Loche 

Da diversi anni ormai 1 te
sti Garzanti per la Scuola 
Media mantengono Inalterato 
il loro prestigio: solidamen
te concepiti e realizzati con 
sicurezza di cultura e di lin
guaggio da persone preparate 
e responsabili del loro com
piti. confermano che i libri di 
questo genere non devono 
subire le mode e possono af
fermarsi in modo durevole 
anche oggi. 

L'opera delle redazioni Gar
zanti quest'anno è stata ap
punto intesa a dare attualità 
culturale e didattica al suoi 
testi maggiori. 

Si è realizzata una nuova 
edizione profondamente mo
dificata del primo volume di 
Geografia, mentre si è pro
gettato 11 programma di quel
li successivi. 

Lo studio e la didattica del
la Geografia nella scuola me
dia hanno registrato in questi 
ultimi anni un profondo e 
radicale cambiamento di ten
denze. 

Si è compreso che. se ben 
Intesa, la Geografia oifre am
pie possibilità formative che 
non si limitano allo stu
dio dell'aspetto fisico politico 
di una regione o di uno sta
to. ma che privilegiano l'uo
mo come centro di interesse 
di quel determinato contesto 
geografico. 

L'Editore Garzanti ha rea
lizzato una nuova edizione 
nella quale appunto è stato 
approfondito l'esame di tut
ti gli aspetti, sia fisici che 
antropici, che determinano 
una situazione ambientale. Si 
forniscono cosi agli alunni, 
attraverso una ampia e ag
giornatissima Informazione. 
concreti riferimenti per giun
gere a capire con correttezza 
di analisi e chiarezza di sin
tesi la realtà dei problemi del 
nostro paese che la vita eco
nomica. sociale e politica pone 
oggi in maggior evidenza. 

I temi principali della geo
grafia umana sono ampia
mente t ra t ta t i nella parte 
generale, ove si è operato 11 
maggior sforzo didattico per 
offrire il materiale più ido
neo per uno studio Interdisci
plinare della geograiia e per 
preparare l'alunno alla rle-
laborazione personale delle 
notizie già fornite e che gli 
sono indispensabili per af
frontare lo studio delle sin
gole regioni. 

Si segnalano In particolare 
nell 'apparato didattico: la 
scheda storica « La regione 
nella stona », che accompa
gna ogni capitolo sulle regio
ni d'Italia, come la nuova ru
brica « / problemi attuali». 
naturale completamento de 
« // volto della regione ». che 
sviluppa In chiave regionale 
argomenti geografici, politi
ci, sociali ed economici, dan
do il maggiore rilievo ai pro
blemi la cui conoscenza è In
dispensabile per lo studio 
concreto della realtà di og
gi-

La trattazione delle singole 
regioni, che assume in que
sta nuova edizione un aspet
to p.ù piacevole, attuale e 
stimolante, si conclude con 
« Il tuo lavoro », un sussidio 
didattico preciso ed esaurien
te che avvia l'alunno ad una 
conquista personale delle in
formazioni, in una sintesi 
creativa libera da schemi im
posti dall'alto o da sterile no
zionismo. «I l tuo lavoro» co 
stituisce 11 momento della 
«geografia attiva» at traverso 
la quale l'alunno entra in con
ta t to diretto, pratico con 1 pro
blemi dell'industria, delle co
municazioni, del turismo, del
l'energia. dell'idrografia, del
l'agricoltura, delle minoranze 
linguistiche, delle particolari 
condizioni della regione che 
sta studiando: uno strumen
to Interdisciplinare per una 
geografia che coinvolge tut
ti gli aspetti del vivere uma
no. 

Per 11 « Libro di Storia », 
non si è operato sui contenu
ti ma ci si è preoccupati 
dell 'attualità didattica in un 
momento In cui si discute 
senza possibilità, noi credia
mo. di radicali soluzioni cir
ca l'utilità de! testo scolasti
co come opera chiusa. SI è 
voluto provare come questa 
fondamentale e ricchissima 
opera ha una ampiezza tale 
che può essere usata, senza r.-
corso ad altri libri Inevita
bilmente costosi, per svilup
pare un lavoro di ricerca. Di 
qui VK Avvio alla ricerca». 

Entro la ricchezza e vastità 
dei materiali che il « Libro 
Garzanti della S t o r » » offre, 

sono tracciati alcuni itinera
ri che. unendo il concetto di 
« unità didattica » a quello 
di « comparazione storica », 
procedono a una presentazio
ne degli argomenti di studio 
per linee di sviluppo secondo 
quella che la moderna peda
gogia chiama « trattazione 
verticale ». Alcuni titoli esem
plificanti: «L'architettura nel 
Mondo Antico », « L'agricoltu
ra », « Le Imposte », « I dirit
ti dell'uomo». «I l Mezzogior
no nella storia d'Italia ». 
Mentre 11 fascicolo costituisca 
un esperimento didattico del
l'apprendimento della storia, 
in prospettiva verticale, è al
tresì un utile strumento per 
attingere alla vastissima 
gamma di documentaslone, 
di iconografia, di critica sto
rica racchiusa nel « Libro del
la Storia »: una traccia di ri
cerca secondo gli interessi del 
ragazzi d'oggi. 

SI segnala anche. l'« Anto
logia per la Scuola Media » 
con «Incontri nel tempo», 
opera di recente apparsa, na
ta oltre che dalla competen-
z-a e dall'esperienza lettera
ria e didattica degli autori 
— Gina Lagorio e Silvio Rlol-
fo — anche dalla viva par-
teclpaz.one di un'ampia cer
chia di illustri collaboratori: 
scrittori, poeti, protagonisti 
della vita economica e socia
le, giornalisti, che hanno da
to all'antologia un contributo 
originale di pensieri e di e-
spenen/e. Strut turata nel te
sti. nelle note e nelle eser
citazioni. in funzione dell'ln-
terdisciplmarità e dei più 
moderni studi della lingua. 
l'antologia offre un Incontro 
con la realtà del mondo con
temporaneo nel senso cultura
le più vasto. 

La parte che comunemente 
va sotto il nome generico e 
dubbio di epica, appare qui 
s t ru t tura ta come incontri nel 
tempo: 1 numerosi documenti 
riportati, accanto ai testi tra
dizionali dell'epica, danno un* 
idea meno convenzionale di 
una civiltà letteraria e insie
me offrono ai ragazzi un ter
mine di paragone immediato 
per quella maturazione stori-
cu clie è fondamento alla 
comprensione del passato, e 
più, del presente. 

Nel settore della scuola ele
mentare. dopo anni di silen
zio, la casa editrice ha volu
to rinnovare il suo catalo
go con opere che l'editore 
spera possano confermare le 
qualità di solidità culturale, 
di linguaggio e di controllo 
critico degli altri testi scola
stici Garzanti . 

Le redazioni hanno prepa
rato 1 tre volumi del «Sussi
diario» per il secondo ciclo 
della Scuola Elementare ohe 
intendono introdurre anche 
qui un discorso aderente al
la realtà del nostro tempo. 

La preoccupazione di evita
re una raccolta di nozioni a-
stratte, 11 richiamo a espe
rienze concrete o possibili è 
tenuto costantemente presen
te in modo da guidare gli 
scolari a una ricerca autono
ma. Ne risulta cosi un testo 
agile, di facile lettura e adat
to ad «accompagnare» gli 
allievi nella necessaria ricon
siderazione personale delle 
nozioni informative attraver
so ricerche, esperienze e ri
flessioni personali o discus
sioni di gruppo. 

Al «Sussidiario» per 11 se
condo ciclo si accompagna 
un'altra novità: «Xord-Sud», 
corso di letture, anch'esso per 
il secondo ciclo delle elemen
tari. I temi t ra t ta t i dai brani 
scelti, in prosa e In poesia, 
riflettono 1 problemi più vi
vi e dibattuti nella società 
del nostro paese e nella più 
grande società mondiale. In
vestendo i fondamentali rap
porti natura-uomo e uomo-
società. La presentazione di 
aspetti della vita comunita
ria — di scuola e di famiglia. 
di quartiere e di cit tà — e 
volta all'acquisizione di valo
ri fondamentali quali la li
bertà, la solidarietà e la giu
stizia sociale. Da segnalare 
tra le rubriche più ricche di 
interesse didattico. Il linguag
gio del teatro, strumento agi
lissimo per 11 lavoro interdi
sciplinare e di gruppo, e La 
voce delle regioni, un Invito 
a recuperare 1 dialetti • le 
tradizioni locali. Di entrambe 
le novità per !a scuola ele
mentare va notata !a ricchez
za e l'originalità sempre di
datt icamente funzionali de'. 
materiale iconografico, secon
do la collaudata tradizione 
della casa editrice. 

LIBRBRIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Yu Batft£e Otta K RMM 

# Tuoi I Ièri • Hi**! fedóni «4 a*cri 

QUALI AUTOMOBILI U SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

Renault 4 (850 ce) 
'''- »**Uà..>ÌXr *..-^,V V itti iìWr» . i * ^ • • H1m»4*, ,t ,, .,<,tm&.'ij6tÙ+*-j£ 

Reaaak 5L (850 ce) 
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Reaauk 6L (850 ce) 
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Renault 4-Renault 5-Renauit 6 
Motore à 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault Io dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Ije Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renautt, trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 


